
Caro Antonio. 
E’ un piacere avere tue notizie. Ricordo ancora i pomeriggi passati insieme a studiare di notifiche e 
titoli cambiari. Approfitto per salutare don Vincenzo De Gennaro, ex UG di Capri e nostro mentore. 
I suoi insegnamenti sono stati, sono e saranno sempre utilissimi per me. Grazie don Vincè. 
Vorrei solo fare alcune precisazioni di carattere generale in merito alla tua risposta (?) alla mia 
lettera al Lisug pubblicata al forum auge il 31/01/09. Ma quanta negatività!!! 
Innanzitutto non è mia intenzione attaccare nessuno. La lettera è una pura e semplice richiesta di 
chiarimenti, che in una fase di continue incertezze come quella attuale, ritengo siano più che dovuti.  
Condivido il principio economico che tu hai giustamente richiamato secondo cui il rapporto costi – 
benefici prevale su qualsiasi decisione politica. E’ lo stesso principio in base al quale tutti i governi 
che si sono succeduti negli ultimi 15 anni hanno spogliato gli UG di parte delle proprie funzioni per 
affidarle a soggetti privati, vedi Poste Spa, Equitalia, I.V.G., e gli stessi avvocati che sono anche 
notificatori. 
Lo Stato non è in grado di garantire l’esecutività di un giudizio (punto comune di tutte le relazioni 
sull’inaugurazione dell’anno giudiziario) favorendo la fuga degli investimenti stranieri ma anche 
italiani, del resto come biasimarli? Tu investiresti capitali in uno Stato dove la scarsa certezza del 
diritto non ti garantisce il recupero del credito o che ti permette di ottenere un titolo esecutivo dopo 
anni?   
 La tendenza legislativa mondiale è proprio rivolta in tal senso: privatizzare i servizi. E questo trend 
viene quotidianamente applicato a tutti i settori. E’ in questa ottica che si inserisce la figura dell’UG 
libero professionista: in un contesto sociale e di mercato moderno, dove l’economia ha bisogno di 
certezze, quelle certezze che solo un esperto del settore può dare. Un esperto che è libero da quelle 
costrizioni imposte dalla burocrazia del pubblico impiego, che è in grado di fornire un servizio 
efficiente, completo e soprattutto in via esclusiva, che è sempre e costantemente aggiornato su tutte 
le innovazioni giuridiche, insomma, un PUBBLICO UFFICIALE elemento essenziale dello stato di 
diritto. E’ un cambiamento radicale, ma di cui non bisogna aver timore. Si deve aver paura soltanto 
dell’ignoto. A tal proposito, ti ringrazio dell’avermi dato dell’attento lettore, ma non posso dire lo 
stesso di te.  E’ evidente che condanni una cosa che non conosci. Mi viene in mente mia figlia 
quando non vuole assaggiare una pietanza sconosciuta dicendo “non mi piace”. Ed io pronto a 
rispondere: “ma come fai a dirlo se non sai cos’è?”  La mia modesta opinione è che non si può 
essere contrari alla libera professione per principio. Il disegno di legge Berselli per l’istituzione 
della figura intellettuale dell’UG è l’unica alternativa esistente. Va studiato e analizzato 
attentamente, per capire la sua funzione: restituire all’UG la capacità funzionale di rendere al 
cittadino e agli operatori del diritto il miglior servizio in relazione alla norma sostanziale e 
procedurale sia presente che futura. 
Non puoi essere contrario anche a questo!!! Nessuno ha proposto alternative, perché sarebbero tutte 
fallimentari: lo Stato sta privatizzando i servizi. La legge Berselli intende restituire tali servizi e 
molto altro ancora all’UG libero professionista. 

Mi hai accusato di associazionismo. Ti rammento il significato del termine: la tendenza a riunirsi in 
associazioni, l’insieme di persone aventi una matrice o un indirizzo ideologico comune. Non ci 
vedo niente di negativo. L’AUGE è appunto questo.  Un associazione di categoria che promuove la 
figura intellettuale dell’UG. Detto così è senz’altro limitativo, pertanto ti consiglio un’altra sana 
lettura: lo statuto dell’AUGE. Fino a prova contraria è l’unica associazione che propone 
un’alternativa reale e concreta. Ti assicuro caro Antonio che puoi rivolgerti ai responsabili per 
fugare qualsiasi dubbio e per conoscere tecnicamente tutti i dati a supporto. Sono proprio dei 
“simpatici burloni”, come qualcuno ha scritto, ma dei burloni molto preparati sull’argomento. E la 
cosa più importante è che l’Auge è in grado di dimostrare qualsiasi concetto con elementi concreti, 
frutto di studi e di duro lavoro. Prova!!! 
A proposito della tua “risposta” alla mia precedente lettera al Lisug, è evidente che si è trattato 
soltanto dello spunto per tentare di spostare un sano e costruttivo dibattito ad un livello che non mi 



appartiene, fatto di piccole ed inutili scaramucce. Cito testualmente dalla tua: “La soluzione ci sarà? 
C’E’!”  . Siamo tutti in attesa della tua alternativa. 
Voglio concludere esprimendo il mio disappunto in merito alla tua opinione riguardo la provincia di 
Napoli. Sai che sono nato e cresciuto a Castellammare di Stabia, in quello che tu, in modo 
dispregiativo, definisci l’hinterland napoletano. Il buon senso è quello che tutti gli UG di Italia 
adoperano ogni giorno quando bussano alla porta di qualcuno. Certo, ogni città ha una realtà sociale 
diversa, ma nemmeno ci presentiamo con in mano un fascio di rose e regaliamo cioccolatini? 
 
Mi permetto di segnalarti qualche link: 
http://www.auge.it/forum/lettera_aperta_sindacato_minasi.pdf 
http://www.auge.it/forum/dopo_congresso_daurora.pdf 
http://www.auge.it/pdf_2008/ufficiali_giudiziari/Disegno_legge_berselli.pdf 
http://www.augevarese.beeplog.it/ 

 
Spero di incontrarti quanto prima.  
 
Con affetto e simpatia.      Lello IMPERATORE 

 


